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Udine e Stato: anno. . . L. 20 
il. semestre. . » 11 
adi trimestre. . >» 6 
il Mese. è +. » 2 

Est. vanno, asse atte 82 
semestre. 0 + >» 18 

iano cala » 8 
I: a-soctiazioni non disdette si in- 
ndon: rinnovate, 
Uas copia in tutta il regno cente- 

simi È, 

1 maacscritti non si restituiscono 
= lettere e pieghi non affrancati si 
res itgond. | 

LePassociazioni si ricevono esclusivam 

biti coll’Ammimistrazione del 
giornale sono invitati a sod- 
disfarli prontamente. 

PANTALON PAGA TUTO! 

Oh Goldoni profetico !. ma forse nol cre- 
devi nemmeno tu, Quando scrivevi quella 
inarrivabile esclamazione, che essa dovesse 
compendiare in Sé tutto l’esenziale della 
vita del popolo italiano redento e rifatto 
secondo il verbo del liberalismo massonico | 

Dai libri vecchi del Bonghi alle cambiali 
dei deplorati Pantalon paga tuto. 

Dalle sassate degli antichi plebisciti delle 
Romagne alle bestemmie delle recenti gaz- 
zarre del 20 settembre, Pantalon paga tuto. 

Dal macinato del Sella, al 20 0{o del Son- 
nino; Pantalon paga tuto. 

Dall impresa di Marsala alla punta di 
Senafè, Lantalon paga tuto. 

Intoniamo adunque il ritornello popolare? 
O Pantalon, quanto è bello di giorno pagar ! 

Nè farti venir voglia, povero capostipite 
De Bisognosi, di pensare ‘un solo momento 
ai fatti tuoi; chè la sarebbs cosa da farti 
venir le paturnie. È 

Imperciocchè. a che cosa approderebbe 
che tu vedessi l’allegria di certi giornali 
pagati del suo (e lui viceversa lo paga Pan- 
talon) per l'aumento degli introiti doganali, 
se ciò non'significa altro che impoverimento 
della ricchezza del paese? tanto più quando 
vi si aggiunga lo scemare degli introiti della 
tassa sugli affari, la quale è invece il vero 
indice del prosperare 0 no della ricchezza 
nazionale ? 

È a che cosa approderebbe pigliarsi delle 
scalmane per il Bauco di Napoli, per la 
Banca Nazionale, per le condizioni loro fi- 
narziarie, per la circolazione, per le soffe- 
renze, per. tutto l’ incessante armeggio di 
una comorra di disonesti che come ‘rapaci 
avvoltoi volteggiano attorno ai nostri isti- 
tuti di credito, come attorno ad una preda? 
. Tutto si risolverà in nuove cambiali... 
impagabili, in nuovi milioni gettati nelle 
bramose canne dei.... patrioti, dei giornalisti 
ufficiali ed ufficiosi; malgrado gli scandali 
di due anni or sono, malgrado i processi, 
malgrado le scoperte di frodi e di dilapida- 
zioni, si è sempre andati innavzi come pri- 
ma, cogli stessi metodi, cogli stessi sistemi, 
il che vale a dire colla stessa disonestà, colla 
stessa impunità. 

E quando il nuovo marciume del masso- 
nismo patriottico eromperà, altri pesi, altri 
balzelli piomberanno sul paese, il quale, 0 
buongrado o malgrado, piegherà il groppone. 

E Pantalon paga tuto! 
E come ha pagato i milioni dei monu- 

menti al Garibaldi, al Minghetti, al Cavour, 
così pagherà i nuovi venticinque milioni 
del monumento a Vittorio Emanuele; e ciò 
in un paese cui mancano dieci milioni per 
tirare innanzi i conti di ‘casale ciò in un 
Paese dove sarebbe urgente l’intervento dei 
milioni del. governo per aiutare tre quarti 
d’Italia .a vincere .}a crisi che la affliggono! 

E ciò in un paese dove sentitosi il biso- 
gno di fare qualche economia, si cominciò 

«a falcidiare lo stipendio degli uscieri e dei 
più miseri travetti, lasciando intangibili le 
grasse prebende dei grossi berrettoni, del-. 
l’amministrazione, anche dei disonesti. 

E ciò in un paese dove, gli appalti e le 
imprese sono infeudate ad una cooite di 
favoriti, di affaristi, di malversatori, i quali 
Sì fanno pagare finti lavori, con collaudi di 
favore, come certe arginature del ferrarese; 
i quali si fanno pagare finte provviste con 
falsi-mandati; i quali combinano con agenti 
consolari all’estero ‘incette di tabacchi su 
listini alterati e su prezzi di buratteria. 

Si pratica insomma nell'azienda dello 
Stato ciò che fanno certi armatori, quando 
mandano a picco un carico di fagioli, che 
poi si fanno pagare per caffè. 
È vutto questo piramidale edifizio di in- 

famie, di disonestà, di malversazioni, di di- 
lapidazioni, di ruberie, è quello che man- 
tiene lo sconforto nel paese, che alimenta 
la disistima e la sfiducia negli uomini un 
completo scetticismo in fatto di pubblica 
onestà ; 6 che infine dà la convinzione che, 
su questo’ piede, l'avvenire ‘non gi presenta 
che sotto forma di inasprimento di ‘imposte 
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Tutti quelli che hanno de-| 

ente all 

E il paese che paga stentatamente le 
une, si storcerà tanto da pagar anche le 
altre. 

E così si verrà sempre alla stessa con- 
clusione della dolorosa istoria: Pantalon 
paga tuto ! i 

LA LETTERA DEL SANTO PADRE 
ai vescovi spagnuoli 

Al Nostro diletto figlio Antolin  Mone- 
scillo y Viso Cardinale Prete della Santa 
Chtesa Romana del titolo di S. Agostino; 
Arcivescovo di Toledo, ed agli Arcivescovi 
e Vescovi di tutte le Spagne. 

LEONE XIII PAPA 
Carissimi figli e venerabili fratelli, salute 

e benedizione apostolica. E’ con ragione che 
l’insigne popolo spagnuolo si gloria del no- 
me distintivo di cattolico, tanto più che 
esso non è secondo a nessuno nel mondo - 
per obbedienza ‘e venerazione alla Santa 
Sede Apostolica. Quest’ anno stesso ne ab- 
biamo avuto una nuova prova quando già 
prima abbiamo ricevuto il numerosissimo 
gruppo di spagnuoli venuti per celebrare il 
cinquantesimo anniversario della nuova con- 
secrazione episcopale, 

Questa figliale devozione si è manifestata 
nuovamente, e con maggior forza, nelle do- loros* circostanze attuali, quando: voi, ca- 
rissimi figli, e venerabili fratelli, avete vo- 
luto essere i primi a prendere una larga 
parte a quel dolore da cui fummo profon- 
damente colpiti pes l’oltraggio fatto alla 
dignità del Romano Pontefice. Voi avete 
protestato giustamente contro questa offesa 
al diritto delle genti ed avete testimoniata 
la vostra afflizione per il fatto che la li- 
bertà della Chiesa fu così ristretta quando 
per volontà di Dio venne meno ai pontéfici 
romani quel potere civile che essi esercita- 
rono per tanti secoli; e ciò è assolutamente 
conforme ai più giusti principii, giacchè in- 
fatti non solamente la maestà del pontifi- 
cato reclama la potestà civile, ma questa 
ha in sè un vantaggio proprio, ed è richie- 
stà per la sicurezza di tutti i cattolici. Onde 
voi affermando e rivendicando questa pote- 
sta civile non solo avete dato. prova del 
vostro zelo di cristiani, ma avete ancora 
dimostrato l’ interessamento proprio dei Ve- 
scovi nel difendere la dignità e l’ eccellenza 
della religione cattolica. 

Così Noi teniamo la ‘protesta vostra in 
particolare e altissima ‘considerazione, ne 
serbiamo una impressione gratissima, E in 
testimonio della benevolenza che nutriamo 
verso di voi tutti e verso la nazione spa- 
gnuola accogliete la benedizione apostolica 
che vi inviamo affettuosissimamente nel Si- 
gnore. 

Dato a Roma presso la cattedra di San Pietro, 
il 8 ottobre 1895 del Nostro pontificato XVIIL 

LEONE XIII PAPA. 

La festa federale di Bergamo 

La festa federale delle associazioni Ber- 
gamasche è riuscita imponentissima..;Si cal= | 
colano a 15 mila le persone intervenute, & 
più di un centinaio i vessilli delle associa» 
zioni, oltre a 12 i corpi musicali. 

Prima dell’ adunanza si dovea fare la sfi- 
lata per le vie della città, ed è facile im- 
maginare l'indignazione di tutti per la 
proibizione del Governo. 

All’adunanza parlarono il conte Medo- 
lago, il comm. ‘Rezzara, il rag. Galbiati e 
il prof. cav. Caironi, tutti applauditissimi, 

Dopo la benedizione. solenne data da S. 
Ecc. Mons. Vescovo, si tenne un bnchetto. 
di oltre ottocento coperti che riuscì ordi- 
natissimo, 

Tutto passò con tranquillità perfetta e 
senza il menomo inconveniente, il che di- 
mostra ancora una volta quanta serietà e 
quanto rispetto: all'autorità sappiano con- 
servare i cattolici anche quando sono offesi 
e privati dei loro diritti più elementari, 
proprio da quelli che dovrebbero prenderne 
le difese. 

Le riforme in Armenia 

ll comunicato ufficiale della Porta, pub- 
blicato il 20 corr. dai giornali turchi, dice: 
La scelta per la nomina degl’impiegati ar- 
meni si farà secondo gli hafs del 1839, 1856, 

Prot sò ‘‘ed altre’ leggi vigenti; dimodochè tutti i 
vecchie e con i aggiunta ‘di imposte ‘nuove; sudditi, senza differenza di razza, possano 

% 

| 

Prezzo per le inserzior.i 
pr. 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 40 — Ia 
terza pagina sopra la firma (necrof'o= 
gie, comunicati. dichiarazioni, ring ra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avv'ei ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a.e 4.a pagi:a 
per l’ Italia e. per l'Estero si risevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi . 
del CITTADINO ITALIANO» via. della 
Posta 16, Udine. 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

entrare al servizio dello Stato. Le leggi sud- 
dette si applicheranno sopra questo: princi- 
pio, Il Sultano realizza dalla sua assunzione 
al trono tutte le riforme possibili. Il gover- 
no progetta delle nuove riforme in tutto 
l'impero secondo i bisogni di tutte le: pro- 
vincie e decise la riforma completa ‘e la 
esecuzione delle leggi diggià esistenti in 
alcune provincie. dell'Asia minore. Questa 
decisione fu già sanzionata dal sultano. Le 
riforme comprendono: 1. la esecuzione del , 
regolamento: di amministrazione provinciale 
del 1871; 2. l'applicazione degli articoli 
dal 1.0 al 17 del regolamento di ammini- 
strazione nei Comuni del 1877; 3. le con- 
cessioni per consigli dei sindaci di attribu- 
zioni giudiziarie ; 4. la nomina di sei ispettori 
di giustizia, onde terminare sollecitamente 
i processi ed ispezionare le prigioni; 5. am- 
missione di tutti i sudditi nella. gendarme- 
ria e nella polizia, senza differenza di razza, 
in proporzione del loro numero in ciascun 
vilayet; 6. la nomina di un. sufficiente nu- 
mero di guardie campestri; 7. l’applica- 
zione delle ordinanze carcerarie recente- 
mente pubblicate; 8. il funzionamento di 
commissioni. d'inchiesta secondo gli articoli 
11 e 12 del regolamento di amministrazione 
provinciale ; 9. la gendarmeria scorterà le 
tribù curde, quando dalle \loro residenze 
estive passeranno a quelle invernali, e quan- 
do i curdi che hanno residenza definitiva e 
curdi nomadi - viaggeranno ;. 10. il regola- 
mento:per la cavalleria. di Hamidiè che 
deve portare l’ uniforme ed essere armata 
soltanto se-chiamata sott’ armi; 11. la isti- 
tuzione di commissioni catastali, composte 
di cinque membri nei villaggi principali, 
vilayet e sangiaccati. Quattro ispettori s’ in- 
vieranno annualmente in tali provincie, onde 
constatare le irregolarità nella riscossione 
delle imposte da parte dei capi dei.comuni, 
9 persona scelta dagli. abitanti. L'appalto 
delle decime. è soltanto permesso per  vil- 
laggio ; la corvatta è soltanto consentita pei 
lavori di utilità pubblica. 

KILI Congresso cattolico italiano 
(Vedi numero, di ieri) 

SECONDA SOTTOSEZIONE 
Opere Religiose. 

A 
Denaro di S. Pietro. 

(Relatore Mons. Lurer: De GIOVANNI) 
. Considerando le strette condizioni finan- 

ziarie in cui la rivoluzione tenta di gettare 
ognora più il successore di Pietro ed i cre- 
scenti bisogni della cattolicità a cui il Papa 
è chiamato a provvedere; 

Considerando l'opposizione che si muove 
al Denaro di $S. Pietro; 

Considerando il dovere che hanno i cat- 
tolici di soccorrere: il Papa per fornirgli i 
Inezzi necessari a mantenere il suo decoro, 

; & provvedere ai bisogni della Chiesa, ed-a 
promuovere la diffusione del 
terre infedeli ; 

Considerando la necessità che 1° Opera 

Vangelo nelle 

del Denaro di S. Pietro si dilati,. e. nelle: 
attuali ristrettezze economiche .delle: fami» 
Glie non sì renda gravosa. 

il XII Congresso Cattolico italiano 
rinnova la proposta fatta altra. volta nei 

po Congressi Cattolici e ultimamente dal 
ongresso Regionale Siculo tenuto nel luglio 

prossimo ‘in Palermo, come uno tra i mezzi 
più efficaci e di ‘facile riuscita, che, pur 
lasciando .la piena libertà di-concorrere ‘al- 
l’obolo di S, Pietro con ampie elargizioni 
individuali. e la pia.usanza di raccogliere:il 
detto .Obolo. .neila «riunione dei Comitati Diocesani e Parrocchiali in talune solenni 
circostanze dell’anno; si stabilisca una elar- 
gizione annuale di soli 10 centes mi a per- 
sona, facendo centro di tale raccolta i Co- 
mitati Parrocchiali, che a-tal \uopo si sta=, bilisca una speciale commissione tratta dal | 
seno loro ed ove simili Comitati mancassero, 
servirsi dell'Opera dei RR. ‘Parroci o loro delegati, e tanto i Comitati quanto i RR. 

arroci . verseranno- il denaro raccolto al 
Proprio Comitato Diocesano o in mancanza 
di esso: al proprio Vescovo, perchè sia man- 
dato alla sua alta.destinazione, 

B 
Adorazione quotidiana universale a Vesù 
Sacramentato 
(Relatore D. Amato Vincenzo Dott: ScaLa) 

Viste le deliberazioni dei Congressi Cat- 
| tolici italiani di Genova, Roma e Pavia ri- 
guardanti l’ opera provvidenziale perl’ 4- 
dorazione quotidiana ‘universale di Gesù 

sacramentato, diretta.a riparare le continue 
offese, che il divin Redentore riceve e l’ab- 
bandono in cui è lasciato. 

Considerando, che con Breve Pontificio 
21 agosto 1894 il pio Sodalizio eretto in 
Torino fu elevato alla dignità di Arconfra- 
ternita Primaria con facoltà di aggregare 
le altre associazioni dello stesso. nome e 
scopo in tutta: 1’ Italia, 1 

il XIII Congresso Cattolico italiano 
mentre plaude alla Città del SS. Sacra- 

mento, iniziatrice. di quest'opera salutare 
ed alle de'iberazioni prese in proposito nei 
Congressi. Eucaristici: di Napoli, Torino e 
Milano; Rca 

1. raccomanda si Cattolici italiani di 
adoperarsi con zelo perchè l'Associazione 
per l'Adorazione quotidiana universale del 
SS. Sacramento penetri in seno alle fami- 
glie cristiane e nelle parrocchie, si diffonda 
sempre più ovunque, nelle case di educa- 
zione, nei collegi; negli. oratorii festivi ed 
in tutti i. sodalizi cattolici,.ecc.; + 

2. invita i cattolici italiani e special- 
mente i membri delle Società e dei Comi- 
tati cattolici a) ad iscriversi nella detta Pia 

: Associagione, la ‘cui pratica è facilissima, 
non richiedendo che una visita ‘quotidiana, 
anche brevissima, a Gesù  sacramentato — 
d) a. cooperare costantemente ed alacremente 
colla parola, coll’ esempio, colla stampa, af. 
fichè tale Associazione sia conosciuta e la 
Adorazione quotidiana diventi generale ed 
abituale fra tutti i Cattolici d' Italia, 

C 
Lega» Pornografica,. 

(Relatore Prof. Evasio Franoni) © 
Considerando che gli sforzi fin qui fatti 

dagli onesti contro la pornografia sono ri- 
masti quasi tutti infruttuosi; che a muovere 
l’Autorità, cui incomhe il dovere dì far 0s- 
servare .la legge, non v'è al presente più 
energico ..mezzo di. quello della pubblica 
opinione, e che questa, nel caso nostro, non 
può nascere che dalla coscienza popolare 
del proprio diritto :e del. proprio dovere. 

Il XIM Congresso Cattolico 
raccomanda che tutti i Presidenti di So-- si 

cietà operaie cattoliche ed i Direttori di 
altri sodalizi di spirito cattolico vogliano 
far conoscere.i funesti effetti della stampa 
licenziosa, e il diritto e il dovere che tutti 
i cittadini.-hanno, secondo il proprio stato, 
di ‘agire concordi affinchè. questa venga fre- . 
nata e repressa, : 

Quanto ai mezzi il Congresso, in linea 
generale, e salva la libera iniziativa secon- 
do opportunità e prudenza, propone i se- 
guenti: 

I. Formazione-di Comitati provinciali che 
siano altrettanti centri direttivi di una 
grande Lega Nazionale per la pubblica mo- 
rale, o Lega Nazionale degli onesti. 

Nei singoli Comitati si associeranno le 
persone che godono riputaziune di rettitu- 
dine e meriti personali. 

II. Adesione delle Società operaie catto- 
‘liche e altre associazioni operaie di buon 
spirito al rispettivo Comitato provinciale, e 
di tutti i Comitati ad uno Centrale, che 
provvisoriamente sarebbe quello di. Torino. 

III. Conferenze pubbliche, dove si procuri 
di toe comprendere le seguenti idee gene- | 
rali: 

a) che i diritti naturali non vengono da 
nessun. Goyerno ma: da Dio .stesso, e che i 
Governi hanno il dovere di tutelarne il li- 
bero esercizio ; 

b) che maestra infallibile di morale è 
solo. la Chiesa; - 

c) che custode della pubblica moralità 
colla Chiesa deve pure essere il popolo 
stesso, come.-ogni individuo deve essere cu- 
stode della - propria, perchè il rispetto al 
pubblico-pudore è diritto naturale inerente 
a quello ‘del proprio perfezionamento ; 

dj ‘che il popolo, il quale elegge-î suoi 
rappresentanti per tutte le pubbliche am- 
ministrazioni,. ha diritto di esigere da essi 
la tutela della pubblica moralità non meno 
he quella della pubblica igiene; 

e) che un (Governo non è severo. nei 
provvedimenti per la tutela della pubblica 
moralità quando la -popolazione -vi resta 
indifferente ; & 

f) che il primo stimolo di un Governo 
a far giustizia è il timore che il popolo se 
la faccia da sò. 

IV. Azione attiva per opporre stampa 
buona a stampa oscena, e per impelire, 
quanto è possibile, la diffusione di questa. 

V. Pubblicazione sui giornali quotidiani 
ed ebdomadarii di quanto»vien fatto a van 
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taggio della buona stampa e a repressione 
della disonesta. 

VI, Petizioni delle Società operaie catto- 
liche; unitamente a ogni ceto di persone 
bneste, indirizzate ai relativi Consigli mu- 
nicipali e provinciali affinchè nei Regola- 
menti di igiene, edilizia. e sicurezza pubblica, 
introducano misure tali che valgano a tre- 
nare l’ esposizione e la vendita di qualsiasi 
sorta (li pornografie; e perchè ancora fac- 
ciano energiche istanze presso ‘ì Prefetti, i 

Procuratori del Re, i Questori, e all’ uopo 
presso i Ministri. dell'Interno e di Grazia 
e Giustizia onde ottenere la severa appli- 

ziosa. 
(Continua). 

ZONE IBAN ERRE INR OP IE N DOTI La x 

Ai denutriti date'il Pitiecor, 

ELA LILÀ. 

Bologna — Congresso delle Banche Po- 
polari — Bol gna 21: 

Associazione delle Banche popolari 

Nella seduta antimeridiana del Congresso delle 
Banch=. popalari di stamane, s’ adunò | associa= 

. zione delle Banchs popolari; vi assisuevano i rap- 
presentanti delle Banche. popolari associate, che 
esaminarono ed approvarono i conti consuntivi e 
preventivi, tributando vivi ringraziamenti ed elogi 
a Luzzatti per il modo disinteressato con cui 

| aveva diretto le associazioni. Luzzatti venne con- 
fermato ad unanimità presidente; vennero pure 
confermati ‘tutti: gli. altri colleghi snoi del comi- 
tato; a scssituire due consiglieri uscenti. furono 
proposti da Luzzatti il senatore Consiglio e il 
duca di Quadra, come espressione di affetto verso 
il mezzodì d’ Italia. Essi furono eletti ad unani- 

‘. mità. 
Il vino per le cooperative 

Il congresso prese in esaine, lodandole, lo Cas- 

sette di risparmio automatiche, ideate dall’Artoni 
e attuate anche dalla Banca Padovana. Approvò 
pure, lidandola, la. relazione del Vo sulle. lettere 
di accreditamento fra le Banche pop lari nazi0- 
nali ed estere. Poscia udì-la relazione di Ponti, 

‘ direttore generale dell’ unione militare, sul pro- 
getto ideato da Luzzatti e Ponti per esportare il 
vino italiano genuino, e a tipi fissi, da vendersi 

a '‘sécietà cooperative estere, su campioni da loro 

preparati. La discussione fu importantissinia. Par- 
larono ascoltatissimi, fra gli altri; -Luzzatti, Pa- 
voncelli, Poiti e Bussali. Dopo simpaticho. parole 

- di Wolff, rappresentante la ccoperazione inglese, 
che promise di appoggiare presso le cooperative 

inglesi il progetto di Luzzatti, e Ponti, questo si 

posta ‘di Bassali, si apersero delle’ sottoscrizioni, 
seduta stante, che si coprirono di firme. 

L'atteggiamento dello. Banche. di. fronte a cattolici 
‘e socialisti 

Davanti ad.un pubblico 2ffollatissimo si discusse 

il. segrento tema :.« Sull' atteggiamento .che deb- 

bono tenere lè nostre ‘istituzioni di fronte. al mo- 

vimento cooperativo cattolico ed alla propaganda 
socialista. » 

+ L’onorevole Luzzatti relatore legge le sue pro- 

| poste. Si dichiara contrario a qualsiasi persecu- 
‘zione cuntro i sodalizi cattolici, la cui opera mi- 

rabile si deve vincere con opere maggiori, diffon- 
dendo la cooperazione non confessionale. 

L’«n. Lnzzatti presenta quindi | ordine ‘del 

giorno nel quale si esprime il voto che Je barche 

‘popolari o le altre istituzioni di previdenza si 

Agtengano da ogni preferenza politica è religiosa: 

respingere le accuse false che si fanno alle ban- 
che popolari di ateismo, framassoneria ecc, mentre 

fe banche non domandano ai. clieuti la loro fede 

credito diffondano ed aiutano nelle ‘campagne le 

società covperative. i i 

Il senatore Griffini domanda sì iuterdisca il 

crecit, da parte degli istituti liberali agli istituti 

confessionali che cospirano contro. |’ unità della 

patria; cn. Barbanti (sucialista) crede che due 
sieno le. grandi vie: socialismo ‘o clericalismo : 

crede chè vincerà il'primo, éd int:rno ad’ esso 

clericalismo trionfi. 

cazione della legge contro la stampa licen-- 

votò all'unanimità fra grandi applausi, e, su pro- 

‘ religiosa: fa voti che le associazioni popolari di - 

devono raccogliersi quanti non vogliono che il. 

escluse dai benefici della legge lo. società coope- 
rative cattoliche insidianti la libertà della co- 
scienza. 

Invitato a parlare da tutte le parti, si alza 
l'on. Luzzatti, il quale respinge la proposta Grif- 
fini che ha un carattere di persecuzione: respinge 
quella di Nitti che chiama uns inquisizione con- 
tro i cattolici. Crede non si debbano confondere i 
settari che cospirano contro la patria, coi cattolici 
che credono al un tempo nella chiesa e nella pa- 
tria (vivi applausi). 

A grandissima maggioranza l’ assemblea vota 
l'ordine del giorno dell’ on. Luzzatti, al quale fra 
grandi ovazioni fu presentato un album sotto- 
scritto da 600 rappresentanti delle cooperative. — 
Il Congresso cosi fu chiuso. 

Cune» — Vittime dei funghi — Telegra- 
fano da Cuneo che successa una grave disgrazia 
nel vicino comune di Roccavione, 

Quattro membri della famiglia di certo Massa 
Biagio, avendo mangiato dei funghi velenosi, mo- 
ricono malgrado le energiche cure loro apprestate. 

Palermo -. Malandrinaggio in Sicilia 
— Presso Sciacca sei malfattori a cavallo, armati 
di-tucili, si presentarono alla masseria del signor 
Scaglione. Minacciando..di morte sette garzoni 
che ivi trovavansi li percossero barbaramente fe- 
rendone uno: mortalmente e li. legarono tutti rin- 
chiudendoli nella stalla; poscia rubarono ventotto 
buoi, fucili, pistole ed altri arnesi. Si sbandarono 
poi comodamente. Finora i malfattori sono ignoti. 

SETTA 

BIS TEERO 

Austria-Ungheria — Ze leggi anti 
cristiane — A Budapest, la Camera dei Magnati 
approvò, con voti 118 contro 111, l'art. 23 del 
progetto per il libero . esercizio delle religioni, e 
regolante l'uscita dei cittadini dal grembo della 
loro confessione religiosa. 

Approvò poi l’insieme del progetto; e con que- 
sta approvazione tutte le leggi ecclesiastiche sono 
votate. - 

Grandi applausi dalla Sinistra. 
1 ministri sono felicitati. 

Russia — Il movimento socialista — $i 
ha da Pietroburgo. che .il Governo ‘imperiale è 
grandemente iinpensierito per il rapido diffondersi 
della propaganda socialista in Russia. 

Malgrado le violenti repressioni in tutti i centri 
industriali, gli operai si associano e si collegano. 
Tengono conferenze. pubblicano alla macchia gior- 
nali ed opuscoli socialisti, faòno, insumma, una 
propaganda attivissima, incredibile sotto un tal 
regime. 

Estesissimo- è il. movimento socialista nella 
Russia. vieridionale, specie. nella provincia di 
Odessa. l.ri nel sobborgo industriale. di Odessa 

vi furono imponenti dimostrazioni di socialisti, 
seguite da sanguinosi conflitti con la Polizia. Vi 
furono 22 morti. 

Parecchi giornalisti furono arrestati e confinati, 
senza processo; in Siberia. con ‘le loro famiglie 
come favoreggiatori dél socialismo. 

Rumania — Il nuovo Ministero rumeno 
— Il nuovo Ministero nazionale liberale non dif - 
ferirà probabilmente molto dal precedente; in una 
parola sarà il Re Carlo-che-«dirigerà la politica 
della Rumania. Il cambiamento è piuttosto un 

non ci sono, a dir vero partiti politici definiti, ma 
una concorrenza di persunalità politiche che lvt- 
tano per il ‘potere e sono, d’altronde, tutte egual- 
mente comprese da idee moderne. 

Il Presidente del Cunsiglio Demetriu Stourdza è 
un partigiano della triplice ed un avversario del- 
l'alleanza russa, più ancora che l'antico ministro 
degli affari esteri Lahovary e quanto il capo dei 
seguaci di Carp, suo cognato. 

Bisogua richiamarsi alla memoria che Stourdza 
si era compromesso di fronte ali Ungheria dal- 
l'ultima discussione parlamentare sugli affari di 

aliora «chè ‘1° Ungheria cera più a temersi per la 
Rumania che la Russia ed aveva qualificato i Ra- 
meni di ‘ransilvania dei « martiri. » 

Stourdza tu già a parecchie. ripreso. ministro ; 

Coaza e della salita al trono di Carlo di Hohen- 
zollern, al quale egli ha sempre una portata gran- 

Nitti, quantunque liberale e tolleranta, vorrebbe | 

cambiamento di persone che di. sistema, poichè 

Rumania e di Transilvania, Egli aveva affermato. 

nel i866, nel momento della caduta del princips, 

de affezione, quindi durante i dodici anni del mi- 
nistoro Batriano dal 1876 al 1898. 

Stonrdza è un germavofilo a oltranza ;- conta 

63. anni, è ammogliato ad una Cantacuzena e 

padra di un giovine, ora alliavo dell’Accademia 

militare di Berlino. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA CARPENETO 

La popolazione di Carpeneto, che in oc- 
casione della festa di s. Giuseppe avea di- 

mostrato quanto facilmente la concordia 

anco di deboli forze possa vincere ardui 

ostacoli, non si è fermata a riposare sugli 

allori di una prima vittoria, ma con mira- 

bile slancio ha raggiunto un'alta meta, con 

l'acquisto d’ una ricchissima statua della 

B. V. del Rosario e relativa sedia, squisito 

ed ammiratissimo lavoro degli artisti G. B. 

Bonanni e figli. 
La festa solenne dell'inaugurazione è riu- 

scita in modo da superare le speranze e 

l’aspettazione di tutti. Le funzioni religiose 
celebrate da Monsignor Isola, Vicario. Ge- 

nerale dell'Arcidiocesi, ch» volle onorare di 

sua presenza la solennità, riuscirono vera- 
mente imponenti. Le parole amorevoli ed 

incorraggianti che diresse al popolo elo- 

giandone la divozione e lo zelo religioso, 
commossero vivamente g'i animi di tutti e 

giova sperare che serviranno di sprone ad 

altre nobili manifestazioni. Egregiamente fu 
interpretata dai cantori del paese, diretti 

dal locale cappellano D. Deganutti, la messa 

a due cori del m. Candotti ed i vespri del 

maestro stesso seguiti dall’Inno: Praeclara 

custos virginum. La processione numero- 
sissima, ordinata e. raccolta, fu rallegrata 
dal concerto filarmonico. di Pozzuolo di- 
retto dall’egregio maestro Giuseppe Perini. 

A funzione finita la banda stessa eseguì 
ottimamente diversi pezzi di bella musica 
sulla piazza del paese, e fu meritamente 
applaudita.. 

Gli archi trionfali ornati di sempre verdi 
e palloncini fecero bella mostra durante il 

giorno : ma l'illuminazione fautastica della - 

sera li trasformò mirabilmente con ottimo 

effetto, ed ottima davvero riuscì l’illumina- 

zione del campanile che i multicolori fuochi 

di bengala ora rivestivano di verde am- 

manto, ora avvolgevano in bianche spire, 
talvolta riempivano di rosse fiamme. 

Nè mancarono le giranfole ed altri fuochi 

artificiali del bravo Fontanini da Udine 

che entusiasmò allorchè alla fine dell’ultima 

girandola fece ‘apparire in mezzo ad una 

bianca luce la scritta: W l'unione di Car- 
peneto. i i 

Sì] tutti uniti sempre per la via del bane 

procediamo sotto la guida della Vergine e 
del: suo divino Figlio, ed il Signore benedirà 
l'opera nostra. ipsilon. 

DA SANDANIELE 

Peculato. — Fu arrestato. Di. Giusto 
Luigi, già portalettere rurale di. Colloredo 
di Montalbano, colpito da mandato di cat- 
tura dal Procuratore del Re di Udine, sic- 
come condannato ad. un anno e quindici 

giorni di reclusione per peculato. 

DA CLAUZETTO 

A dormire in istrada! — Bidoli Dome- 
nica, mentre dormiva sulla pubblica via, fu 

derubata da Migotti Maria di una veste di 
tela valutata L.3. 

DA BUDOIA 

Contravvenzione. — Besa Isidoro venne 
messo in contravvenzione, perchè non eseguì 

‘un ordine municipale regolarmente datogli 
nell'interesse della pubblica igiene, 

DA PINZANO 

Zanelli Gio, Batta entrò mediante scalata 
nella stalla del fratello Paolo, che non vive 
con lui, e vi asportò una pompa irroratrice 
valutata L. 18. 

Inde la querela. 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL GIORNO 29 OTTOBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altesza sul mare m. 130 
i sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term, 7.— | Min. Ap. notte 3. 
Barometro 746 | Stato atmos. Vario 
Vento NE | Press. leg. calante 

«Jeri Sereno 
Temparatura: Massima 16.5 Minima 5. 
Media 9,535  — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 6.36 | Leva ore 12 47 
Passa al moridiano » 11.51.21 | Tramenta 20.42 
Tramonta > 17.8 | Età dei giorni 5 

Omaggi al S. Padre Leone XIII 
Obolo pervenuto alla R.ma Curia: 

Parrocchia di Nimis lire 44.98 — id. di 
di Gemona lire 83 -— Popolazione di Ospe- 

daletto lire 27 — id. di Colloredo di Monte 

Albano lire 5,50. 

Gonsecrazione di una chiesa 
Sabbato sera, 26 corr., Sua Ecce. Mons. 

Antivari si. recherà a Povoletto per la con- 

secrazione di quella chiesa parrocchiale. Vi 

si fermerà anche il lunedì successivo per 

amministrare la cresima. 

La partenza del capo-stazione 

Tl capo-stazione di Udine, cav. A. Mene- 

ghelli, ottenne il eollocamento a riposo, 

ed è partito per Lucca, ove ha scelto la 
sua residenza. Tipo di perfetto gentiluomo, 
e di intelligente e zelante funzionario, il 
cav. Meneghelli lascia nella nostra città 
grata memoria in tutti coloro che ebbero 
rapporti con lui. 

Lo sostituirà il signor Vincenzo Pracchia, 

ben conosciuto a Udine, essendovi già stato 

per varî anni come capo-stazione aggiunto, 

Scuola Magistrale 

A completare l'arredamento della senola, 

è stato provreduto un ricco corredo di 
palle, racchette, volanti, per uso delle al- 

lieve. E pi sì dirà chs la pedagogia Non 

fa. progressi! Le nostre maestre saranno 
patentate perfino nel giuocare al volante 

(a penachin). i 

R. Scuola Normale di Udine 

La signorina Edvige Ceserani essendo stata 

trasferita alla Scuola Normale di Alessan- 
dria, la signora Vicenzina Zennaro, che ve- 
niva comandata a supplirla temporanea- 
mente alla nostra Scuola, vi è ora definiti- 

vamente destinata insegnante di storia e 

grografia. 

R. Scuola pratica d’' agricoltura 
nell’ istituto Stefano Sabbatini 

iu Pozzuolo del Friuli 

Corso invernale. — Anche in quest’ anno 

si ripeterà un corso invernale colle norme 
seguenti: 

I. Vi sono ammessi agricoltori, gastaldi e 

contadini in genere, di età non inferiori ai 

20 anni compiuti, che dieno attestati non 

dubbi di moralità e buona condotta, che 

Li 
Si — ‘Appetdice. del Cittadino Jlaliàno — STATUTO di una confraternita di tedeschi a Udine, pubblicato dal dott. GiusePPE LoscHI 

Daz ‘alle ding dy geschehen seint oder noch geschehen 

sollen dy sollen' mit ‘eynen gemeynen; rot aller pruder 

geschehen. 0. 

Quod nullus omnino de fratribus presumat contra sta- 

tuta scole in contrarium sive. detrimentum scole facere 
— quowismodo. IV. fap Ao 

Daz nyemant under den prudern tor nicht tir wider der 

schil saczezung der schiil vzu widerdries oder czu schaden, 

Quod in primis fuerunt electi quatuor seniores et pro- 

visores dicte' scole, Vi ©. . x 
« ‘‘'Daz czu dem ersten mol derwellet wirden fier eltsten 
dy de tierer geheissen sind der schil. 

Quomodo quatuor seniores sive provisores et alii offi- 

ciales diete scole nostre sunt.ordinandi et quibus tempo- 

ribus ad capituluin commune; est veniendum. VI. 

Wie de eltsten und dy fier fierer und ander amptlewt 

derwelt sollen werden und welche czeit. man “sol ‘ezù’ca- 
pitel chumen. pi i Ì 33617 

‘solidum’omni dominica ‘die; VII, 

Daz eyn y@zleicher prudet eynén schilling geben sol 
‘alle suntag vnuerczogenleich, 53 Di sE A 

Quomodo illi qui claues habent ad colligendum..iura 

scole ad scolam' predictam venire, debent. VIII. i 

‘Wen dy didy slussel haben in. czwvordrn 

recht chumen sollen in dy schùl., n 

. | Quod unus quisque de. fratribus adminus semel in anno 
confiteri debet et Communionem. sacram percipere. IX... |. 

ian Daz eyn yeczleich prùder schol czw eynen mol peich- 
“ten vnd Gotesleichnam. enphahen in dem jér. 

l Si quis fratrum in, infirmitate positus »egrotaret ‘aut 

1 gnomodo infirmi sint procurandi X, : i 

der seal 

giT 

‘> * Quod omnes ét' singuli frattés solvere tenentur vnum 

debet cum aliquo. XVII. 

Ob.yoemant vnder den pridern cranck legt und. wer 

sich oder wre man den crancken pridern tun sol. 

Quomodo agendum sit cum aliquis moritur qui de no- 

stra congregacione est. XI, ad 
Wie man tuù sol wen yemant stirbt der in’ unser 

pruderschatf ist. 
Quod nomina mortuorunì fratrum non debent deleri de 

libro traternitatis nostre. XII. 
Daz man dy namen der toten prùder nicht sol austin 

aus dem pich unsere: priderschafft. 

Quod unusquisque de fratribus nostris tenetur interesse 

missis capitulis vel ubicumque cis precipitur. XIII 

Daz eyn yederman aus unser priderschafft schuldig ist 

ezu seyn in der mess in dem capiteloder wo man ym gepewt. 

Quod missa generalis defunctorum celebratur statuto 

tempore omni ‘anno, XIV. 
Daz inan eyne gemeine sel mess czw gesaczier czeit 

singet fuer dy toten bruder alle jor. 

Quod nullus debet recipi ad fraternitatém nostrasn nisi 

prius persoluat iura consueta scole nostre. XV. 
Daz man nyemant sol nemen in unser pruderschafft 

er beczall den vor gewonleich recht unser schil. 

Quod nullus frater cum altero ludere debet pro ali- 

qua re. XVI 
 Daz cheyn pruder mit dem anderen nit spilen . sol 

vm cheyn ding. 

Quod. nullus, in loco. manifesto uel despecto ludere 

Daz nyemant an dem 
vorsprochen stat spilen sol mit cheynen man. 

Siquis: tenetur penam. solyere et non solveret die sta- 
.tuto nel eciam iura scole nostre, XVIII, 

offenwaren placz oder an èyner 

Ob yomant eyn pus schuldig wer und sy nicht gult 

an dem tag der ym gesaczi Wer. 

Quod nullus provisorum aut alii officiales scole nostre 

exire de ciuitate presumant tempore ofticii eorum. XIX. 

Daz chéin fierer noch chein amptman aus unser schul 

cziehen sol aus der stat weil er an eynem ampi ist. 

Quod nullus de fratribus brigas aut contenciones fa- 

cere presumat cum altero in loco ad colligendum iura scole 

nostre ad hoc deputato. XX. i 

Daz chéin prider gewerre oder geczénk machen sol 

mit dem anderen an der stat do man in vordern sol vuser 

schil recht, 

Quod disciplinati sint invicem fratres in locis pre- 

dictis. XXI. 
Daz dy prùder ruchtig sollen sein wen se czwsam- 

men chumen an dy vorgenanten stet. 

Si frater cum fratre inter se contonciose egissent uel 

quouis alio modo inimicitias haberent. XXIL 

Ob eyn prider mit dem andern wnder sich czenkten 

ader mit cheynerlay anderen sachen veintschatit hieten, 

Si-aliquis fratrum viciosus esset et comprehenderetur 

in furtu (sic.) XXIII. È 

Ob ‘eyn prider poshefftig wér vud wird pegriffen an 

eyner diebrey. 

Qui electores prouisorum nostrorum esse debet et quo- 

modo sint eligendi. XXIV. 
Wer dy fierer der hiesen sol oder wie se derkòren 

sollen verden. 

Quod omnes fratres qui recipiunt a comune solarium 

tenentur solvere solidum consuetum insimul et semel ante 

quam exeant de ciuitate, XXV, 
Daz allo dy prider dy do nement yon dem commun 

(continua). 
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sappiano leggere e scrivere con sufficiente 
correttezza e che conoscano le prim: ope- 
razioni dell’Aritmetica. | 

II. Per l'ammissione, essi si pr senteranno 
alla Direzione della Scuola, a tutto il 5 
Novembre p. v. in giorno di loro rispettiva 
scelta, ove daranno un piccolo saggio di 
quanto sanno, presentando la fede di nascita 
ed il certificato di buona cond tta, 

111. Il Corso invernale durerà 80 giorni 
lavorativi, cominciando dal 15 Novembre 
p. v. In tali giorni gli apprendisti dovranno 
risiedere a Pozzuolo e pernottarvi (salvo 
dispense speciali.) Nei giorni festivi essi po- 
tranno recarsi in famiglia. — 

IV. Il numero degli ammittendi è illimi- 
tato; per dieci di ess! però sono stabilite 
altrettante borse di L. 0,80 per ognuno degli 
80 giorni suddetti, da corrispondersi setti. 
manalmente e postecipatamente dalla Dire- 
zione della Scuola. Coloro che godono di 
una borsa potranno avere anche alloggio in 
speciale fabbricato dell Istituto, purchè si 
portino il letto, le coperte e la biancheria 
relativa. i 

V. Le borse saranno conferite a quelli, 
fra i più poveri concorrenti, che presentano 
maggior attitudine a profittare dell’ inse- 
gnamento. etio 

VI. Gli apprendisti riceveranno istruzione 
di agraria pratica, colture speciali, industrie 
agrarie e pastorizia. Saran 10 maggiormente 
esercitati nel leggere e scrivere e nel con- 
teggio; nonchè nella copia e tenuta dei set- 
timanali e libri di prima nota. Saranno 
anche, in quanto occorra, esercitati nel ma- 
neggio d’istrumenti agrari, nei lavori, nelle 
potature, ecc. 

VII Alla fine del Corso, dietro apposito saggio, al meritevoli sarà rilasciato uno 
speciale certificato di profitto; agli altri un 
semplice attestato di frequenza. 

Uonferenze Agrarie Festive: — Nel cor- 
so dell’anno, in giorni festivi, volta a 
volta da destinarsi, saranno tenute anche 
delle conferenze pei campagnuoli, come dig- 
già antecedentemente iu fatto con lieti ri- 
sultati, con queste regole: 

I. Le conferenze saranno pubbliche, e 
Verranno volta a volta annunziate' con av- 
visi nei giornali della Provincia, e con av- 
visi privati mandati a coloro, che ne fanno 
reventiva domanda alla Direzione della 

Eine 5 
II. Nelle conferenze saranno trattati ar- 

‘ gomenti di agricoltura pratica, d’indus!ria 
agraria e di pastorizia, secondo l’opportu- 
Dità delle faccende campestri e secondo lo 
svolgersi delle stagioni. 

IIl. Compatibilmente colle esigenze del- 
l'lstituto,. qualcuna, di queste conferenze 
potrà essere tenuta in. altri Comuni della 
Provincia, quando la sia richiesta per parte 
dei Municipi. In tal caso il Municipio. ri- 
chiedente dovrà fornire il locale e pubbli- 
care a proprie spese gli avvisi. Ogni altra 
Spesa rimane a carico della Scuola. 

Qualunque agricoltore potrà. rivolgersi 
alla Direzione della Scuola per informazioni 
e consulti attinenti all'arte agraria; come 
pure, salvo le esigenze ed i riguardi per 
l’Istituto, 
ammettere come praticante esterno qualche 
giovane possidente, che ne faccia domanda, 
e che offra garanzia di irreprensibile con- 
dotta, e non turbi in nessun modo col suo 
contegno l’ andamento della Scuola. 

Conferma di Curatore 
n Tribunale ha confermato l'avv, G. Cai- 

sutti a curatore nel fallimento Del Colle 
Concordia, caffettiere. 

Ostessa in contravvenzione 
La ostessa Molinis Maria, dimorante in Via 

Aquileia N. 7, venne. messa in contravven- | 
zione perchè alloggiò 20 emigranti prove- 
niente dall'Austria senza il permesso di cui 
l'Art. 97. 

Cane smarrito 

potrà la Direzione della. Scuola | 

| 

Da domenica 20 corrente scomparve uno 
‘ cane di pelo bianco corto con macchie color 

canella, che risponde al nome di Disco. 
Chi l'avesse trovato, è pregato ad avvi- 

sare il Municipio di Mereto di Tomba. 

In Tribunale 
Tomat Giuseppe fu Antonio, sarto, di Ci- 

vidale, era chiamato a rispondere di mali- 
trattamenti a danno dei suoì due figlioletti. | 
ll Tribunale lo ritenne responsabile del de- 
litto di lesioni a danno del suo bambino 
bieune, e lo condanò perciò a giorni 33 di 
reclusione. 

— Talissi Leonardo fu Giov. Batt., mu- 
gnaio, di Manzavo, per lesioni a danno di 
Domenico Braida, fu condannato a mesi 7 
e giorni 15 di reclusione, danni e speso. 

Pensiero morale 

«Il giornalismo cattolico muore, e in un 
modo straordinario sì propagano ovunque i 
fogli settarii. Su quelle quattro pagine i] 
popolo. nostro, ì figli nostri, l'operaio, ed 
ora anche il figlio della gleba, imparano le 
massime socialistiche. Costoro ve li vedrete 
un giorno venir davanti colla scure e colla 
fiaccola. Dite quel che volete, non furono i 
libri dei tilosofi, nè le conferenze del 
fessore universitario che pervertirono le 
moltitudini; ma il giornalismo coll’articolo 
dell’ incredulo, col romanzo lurido, colla ' 

pro-. 

"L CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 OTTOBRE 1895 
menzogna sostenuta e venduta per splen- 
dida verità. » 

Pensi a ciò seriamente il cattolico lettore. 

mMiari DOD sacro 

Giovedì 24 ottobre — s. Raffaele arc. 

Una cosa interessante. 
L’annunzio di fortuna di SAMUEL HECK- 

SCHER senr. Amburgo che si trova nel na- 
mero d'oggi del nostro giornale è molto 
interessante. Questa casa ha acquistato una 
sì buona riputazione per il pronto e discreto 
pagamento delle somme guadagnate qui e 
nei contorni che preghiamo tutti i nostri let- 
tori d’attendere al suo annunzio d’oggi. 

GAZZETTINO COMMERUIALE 

Mercato di ieri 
Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 22 

ottobre per le sottosegnate frutta : 
al quintale 

Pomi » 18,— » 25, 
Uva » 20, » —— 

Granaglie 
all’ettolitro 

Frumento L. 16,50 a 17,— 
» da semina » 18.— >» 19,— 

Granoturco 3 » 11,— » 12,10 
Semigiallone » 12,65 » 13,— 
Segala »12—- > —,— 
Lupini » 6_->» ,- 
Sorgorosso » 6_->» 7- 
Castagno » 10,— » 15, 

Erbaggi 
Fagiuoli di pianura » 25.— » 26,— 

Combustibili 
al quintale 

con dazio 
Legna da ardere forte tagliate L. 2,25 a 2,85 

» instanga » 2,10 » 2,15 » » 

Carbone di legna I. qualità » 7,20 » 7,40 
îa » IL » » 6,80 » (fn 

Foraggi 

al quintale 
fuori dazio 

Fieno dell’ alta I. qualità L. 5,45 a 5,75 » » | 06S » 5;— » 5,25 » della bass® I. » » 4,40 » 4,70 è > IL » »38,90» 425 Paglia da foraggio >» ,—-d ,- »  dalettiera » 2,70 » 8,30 
Pollame 

i al chilogram, 
Galline L. 1,10 a 1,15 
Capponi » 1,20 » 1,25 
Polli » 1,16 » 1,20, 

» .d’India maschi » 0,80 » 0,90 
» » femmine » 0,95 » 1,00 

Anitre 
» 0,80 » 0,35 

Oche » 0,65 » 0,80 
Uova e Burro 

Uova alla dozzina L. 0,96 a 1,°- 
Burro al chilogramma » 1,95 » 2,15 
Pomi di terra al quint, »è—- a 9 
Fornelle di scurza al cento > 1,80 » 1,90 

mamente igienica », 
L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera. Rivol- gersìi F. Bisleri e C., Milano, 
Pei disturbi di stomaco usate il Ferro-China-Bisleri che è il preparato di ferro il più ricercato ed il più perfetto. 82 

JLTIME NOTIZIE 
Africa 

Nessuna notizia ; tutto tace come la lin- 
gua.... di Menelick, 

Si sa tuttavia che col prossimo postale 
che salperà da Napoli per Massaua s' im- 
barcheranno oltre mille cinquecento fucili 
e seicento basti, avendo già il generale Ba- 
ratieri pronti a Massaua i muli necessari. 
Altro materiale di artiglieria verrà pure 
spedito quanto prima. 

Sembra anche certo che il generale Ba- 
ratieri formerà in Adua un nuovo batta- 
glione d’indigeni, abbondando ivi le reclute. 

L'Italia Militare dice che Baratieri si 
prepara alla conquista del lago Ascianghi, 
su cui però si dice che una compagnia fran- 
cese vanti antichi diritti. 

l'Italie conterma che il governo ricevette 
dei dispacci riguardanti le trattative di pace 
del generale Baratieri con mandatari di 
Mangascià, aggiungendo che Baratieri ha 
deciso di non discestarsi dalle condizioni 
imposte. , 

Il ministro del Po:tozallo e Crispi 
Telegrafano da Roma 22: 
Oggi vi è stata una lunga conferenza tra 

l'on. Crispi e. il ministro del Portogallo. ll presidente del Consiglio disse al ministro 
che le trattative per un accomodamento 
non possono iniziarsi su questa base: che 
la visita del re Carlo abbia luogo a Roma. 

* * * 
Si sospetta che il dispaccio della Stefani 

sia una edizione fatta a Roma e non quello 
mandato da Lisbona. Po’ su, po’ giù una 
ripetizione del dispaccio famoso con cui la 
Stefani annunciava ai quattro venti tutto 
l’opposto di ciò che il Times aveva scritto 
sulle feste del 20 settembre. 

Ruggero Bonghi 
Un telegramma da Napoli ci annunzia la 

morte del deputato Ruggero Bonghi, avve- 
nuta a Torre del Greco, ove si era recato 
per cercare in quelle aure pure e balsami» 
che un sollievo ‘ai suoi acciacchi, che da 

parecchio tempo gli rendevano penosa la 
vita. 

Era nato in Agnone (provincia di Cam- 
pobasso) nel 1827, e fece i suoi primi studi 
a Montecassino. Di sentimenti rivoluzionari, 
e senza essere perseguitato dal governo 
borbonico, emigrò voloniariamente prima in 
Toscana e poscia in Piemonte, ove coltivò 
l’amicizia di Antonio Rosmini; e diede alla 
pubblicazione un’immensità di opere, parto 
di un erudito, ma non di un dotto e men 
che meno di un filosofo. Se filosofo si po- 
tesse dire, si dovrebbe ascrivere fra gli scet- 
tici, perchè tutta la sua vita fu un impasto 
di contradizione, 

Fu direttore della Perseveranza di Mi- 
lano e dell’ Unità Nazionale e molto scrisse 
per la Nuova Antologia. Resse il ministero 
della Pubblica Istruzione nell’ ultimo gabi- 
netto Minghetti, che cadde, colla Destra, nel 
18 marzo 1876. 

Appartenne poscia a tutti i partiti, ed 
ultimamente erasi schierato fra i crispini, 
dopo aver detto plagas di Crispi, 

Ruggero Bonghi da ministro erasi dichia- 
rato ateo; però ultimamente in un articolo 
della Nuova Antologia avea dichiarato di 
essere cristiano. Nutriamo fiducia che la 
misericordia di Dio, abbiagli negli ultimi 
momenti, tenuto conto di questa professione 
di fede e facendogli interamente aprire gli 
occhi alla luce della verità e della giustizia, 

L’ ultimo articolo di Bonghi 
Telegrafano da Roma, 22 ottobre, sera, L’ Opinione pubblica l’ultimo articolo di 

Bonghi, comparso nella Vita italiana, nel 
quale mostra la necessità che il Re di 
Portogallo faccia la visita al Re d'Italia a 
Roma e non altrove. 

Gli armeni fuggono in Italia 
Telegrafano da Catania che quasi ogni 

piroscafo proveniente dall’ Oriente porta 
degli armeni scampati all’eccidio dei mus- 
sulmani; hanno la fisonomia abbattuta e 
smarrita e offrono uno spettacolo commo- 
vente. 

L’Imperatrice d'Austria ammalata 
Si ha da Vienna che l’Imperatrice soffre 

gravemente per una sciatica. Essa fu tra- 
sportata dal castello reale di Géd6llg (1In- gheria) a Vienna, onde sottoporla alla cura 
del massaggio. 

TELEGRAMM: 
Dirschan 22. — In Sajonschek, località 

della Prussia, l’ incendio distrusse comple- 
tamente una casa. Dieci fanciulli che vi si 
trovavano dentro, per mancanza di pronti 
soccorsi, perirono iniseramente fra le fiam- 
me. l genitori si trovavano fuori di casa 
intenti al lavoro. Si crede che l’incendio 
sia stato appiccato per l' imprudenza degli 
stessi fanciulli. 

Hong Kong 22. — I capi delle bandiere 
nere nell'isola formosa deposero le armi. 

Pietroburgo 22. — La Novoje Vremja ha 
da Vladivostock: quanto prima si farà la 
promessa apertura di sei nuovi porti giap- 
ponesi al commercio internazionale. Essi 
saranno Simonosaki, Yokkaitchi, Tokio, 
Sendai, Aomori e Otarunai. 

Notizie dì Borsa 

23 ottobre 1895 
RENDITA 

Ital. 5 010 contanti L. 98.90 
» fine mese » 9, 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95, Rendita austriaca 5 F. 100.70 
i OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali L. 300,— 
» Italiane 3 0j0 » 289, 

Fondiaria d’ Italia 4 000 » 491, 
» » » 41 » 499,— 
» Banco Napoli 50,0 » 395,— 

Ferrovia Udine-Pontebba Lt ea Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 512, — Prestito Provincia di Udine » —,._ 
AZIONI 

Banca d’Italia » 780,— » di Udine » 115,— » Popolare Friulana » 122, 
» Cooperativa Udinese >» BL Cotonificio Udinese » 1289,— » Veneto » 297, Soietà Tramvia di Udine » 60 

> Ferrovie Meridionali » 688, 
» >» Mediterranee » 501, 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 105,50 
Germania » > 130,50 
Londra » >» 26,60 Austria e Banconote > » 221, Corone » 110,— Napoleoni >» 21,10 

0000006 

argento, ecc. 
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MERCERLA. 
URBANI RAIMONDO 

Piazza S. Giacomo 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 

3 Fraccati 3 oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

SPECIALITÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
fé Prezzi convenienti 

A AAAAAAAAAMMAAAMAIALKII:::XT7 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi » 88.90 
TENDENZA debole. 

intonio Vittori, cerente responsabile. | 

In occasione della commemora- 
zione dei defunti 

LA DITTA 

GIUSEPPE HOCKE 
ha arricchito il suo grandioso de- 
posito di CORONE FUNEBRI con 
nuovo e variato assortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana, 
come in tessuto. 

Prezzi da 2 lire in più. 
Tiene anche un assortimento di 

nastri in seta con frangia d’oro e 
senza, sui quali, a richiesta, vengono 
eseguite al momento le relative 
iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi pure 
un assortimento di Croei in ‘Me- 
tallo dorate e verniciate per Ci- 

ij mitero. 
i ll tutto a prezzi convenientissimi. 

9 lia > fiae va 

Il sottoscritto previene il pubblico e il 
Reverendissimo Clero d'aver assunta la di- 
rezione dell’Antico Caffè della Pace di pro- 
prietà della Spettabile ditta F.lli Fenili; 
situato in questa Città via Daniele Manin 
(ex S. Bartolomio) assicurando ottima qua- 
lità dei generi, puntualità di servizio, e 
modicità di prezzi, per cui si lusinga di 
venir onorato da numerosa clientela. 

CASATI LUIGI. 

GRANDE DEPOSITO 

Corone Mortuarie 
DI METALLO 

con variati fiori di porcellana d’o- 
gni grandezza e colore, con na- 
stri ed iscrizioni a prezzi con- 
venientissimi. 

da LL 5aL. 75 l'una 
__—_ 

Si eseguiscono spedizioni in Pro- 
vincia. Sì raccomanda di far perve- 
nire le ordinazioni per tempo, onde 
poter soddisfare a tutte le domande, 

Il Deposito è presso il Negozio 
di Chincaglieria di 

GIUSEPPE REA 

Occasione favorevole, 
Nel magazzino di Domenico Bertaceini 

in Mercatovecchio trovasi, fra i tantissimi 
articoli in liquidazione, un grande assorti- 
mento di bracciali per lampade bene lavorati 
in ferro battuto e dorati con catene 6 gruppi. Più tabelle per altari, calici d’ar- 
gento e tante a'tre forniture aderenti al culto col ribasso del 15 0jo sotto il costo reale, da pagarsi anche ratealmente, e il 20 Olo per pronta cassa, 

Grande deposito di corone funebri con relativi lampadari. 
——mTEe_ 

ARTURO LUNAZZI 
(Vedi uvviso in IV* pagina). 

L’ALMANACCO ILLUSTRATO 
delle famiglie Cattoliche, edito dalla celebre 
ditta Desclée, Lefebvre e C.o, si vende 
nella Libreria Patronato a cent. 50 la copia. 
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UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCATO VECCHIO 

Ke È sn 

CASA EDITRICE 

va gens GIULIO SPEIRANI E FIGLI "reso * 
Periodici educativi illustrati in associazione pel prossimo 1896. 

simo Novembre, 
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Vantaggi eccezionali a_chi prendo l’abhonamento pi ima del 30 mas 

- Qinworì Periodico famigliave illustrato, Anno VIN. || Assgn7 inf î i3 Periodico - Didattico . 

i{_Giovedì. Si pubblica ogni Gioveaì, | La vacanza del Gioveci, Educztivo, Anno VL @ 

Prezzo d'abbonamento — L. 3 per VItalia — L. 5 

per 1° Estoro. 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli. d' ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e cravaîte. 

Si puvulica ogni Giovedì. 

Prezzo d'avvoramento — L. 3 per l'Italia — L. 5 

per l’ Estero, k: 

n È Il 

Il novelliere illustrato. Fertotico a amene let: || 1» innocenza, feriodico nei tombini, Anno N. — | 
ture. Anno VI, — 6 SÎ pubblica ogni Domenico, 

STOFFE, VELLUTI, PHLUCHE PER GUERNIZIONI, FIORI, PIUME FANTASIE Repbiita L'ardeleirena Wu aa DEE Tipi — L. 3 per l’Itali. — L 5 

TULLI, PIZZI E NASTRI per 1° Estero, 

Ero Sena Pra ar FSE 2 Ra Vi taflavini Periodico di Sciarade i 

Silvio Pellico Periodico-letterario scientifico, Anno La Gara degli indovini. Rebus, Enigmi, e giuo» : 

® XX, — Si pubblica ogni Domenica. ciu a premio, Anno XXI, — Si pubblica al 1.0 d'ogni mese. 

DIRT ERTRI III TIA IERI 

Prezzo d'abbonamento — L. 3 per Italia — L. 5 Prezzo d’abbonemeato — Ls 2 per l’Italia — L. 3 _PA6 

per 1° Estero. 
per l’Ustero. 

Sat 
OGGETTI PER REGALO, BRONZI, MAIULICHE E PORCELLANE 

IN VARIATO ASSOKTIMENTO 

PROFUMERIE NAZIONALI] ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE “ALLEN, 

E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

&s> ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCCATOLI. “z@ 

Ì US" Dietro Cartolina Postale doppia: si spedisca saggio di tutti i nostri Periodici unitamnent9 

| al nostro grando Catalogo illustrato Ottobre 1895. 

RAI) ARAIIO/A = CN 
LIBRI DI DEVOZIONE 

CODICI a {A UO AMT AI) 
came 

IMPERMEABILI IN STOFFA LODEN E NERI PER BORGERSI E UFFICIALI 

| 
Chi «vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

modicità nél prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via. della: Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

SISSI 
CORONE di METALLO a fiori di. parcellana 

d'ogni grandezza per Ricordi Funebri i 
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Primo premio ANNUNZIO I PreWi 
pa ceri sOnO GARANTITI 

archi, dallo STATO 
DI 

625,000 L, in oro. FOR'FUNA |_ ____ 
cea 

Invito alla partici pazione alle probabilità di : uadagni AUT LP 

delle grandi estrazioni di promi garantiti dallo Stato f pene 
i CH 

. 
° 

H_\ i 
ri a 

di Amburgc, nelle quali d bbono forzatamente uscire 
i UDINE UDINE 

marchi 10 Milioni 981,720. AM AO MV MI 
si 23 E)EÒ (i. Via Cavour Via © 

In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il pro- si ar a Uavour a Lavour 

spetto, contengono solamente 112,000 lotti escono i seguenti premi i N N 7 N: 7 

x PRIMO PREMIO ev. 500,000 MARCHI i SU 40)» e, A Voia vd a) 

premio di 300,000 Marchi 46 premi di 5,000 Marchi 4 di ig PSI cn 

i premio di 200,000 Marchi 106 premi di 3,000 Marchi UDINE & i 

| premio di 100,000 Marchi 226 premi di 2,000 Marchi n ai DI ti 
pi 

ni 822 primi at (009 Mese BOTTIGLIERIE È FIASCHETTERIE |; LABORATORIO E DEPOSITO © © 

| premio di ‘65,000 Marchi 20 premi di 300. Marchi ‘ 4 . ° D di Strumenti Musicali a fiato e a corda ii: 

i premio di 60,000 Marchi 132 premi di 200, 150 Marebi Via Palladio N, 2 Via della Posta N. 6 si SAGRA, SR ji 

I Lt È AT Apri 24000 Lp eta oi (casa Coccolo) (vicino al Duomo) ro DI SPEOIALITA Da) 

2 premi 0 archi pr.di 134, 100, 98, Marcl: : x * Ne "3 o E i ° Db 

1 preiiio di 40,000 Marchi 7448 pr, di 69, 42, 20, Marchi STUDIO & DELOSITO q n Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 

3 premii di 20,000 Marchi 
; 

Sil ; pi : È 

21 premii di 10,000 Marchi ‘totale 56,200 premi. Via Savorgnana N. 6 di Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere 

cs fd Cate tr tc — Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

che ussiranno in 7 parti nello spazio alcuni mesi 
GRANDE ASSORTIMENTO 

al Vendita ‘paia sini ar bi 

dr La è area) e Ra GS dd i ci È 

ella prima elasso ammonta 50,000 Marchi, au 
3 Il primo premio che n i Ù n 

7 

«@ mentasi nella 2.3 classe a 55,000, 3,2 classe a 0, 4.a 65,000, 5.a classe SI o ig» n # I 7 spia RR 

Ha 70,000, 6.a classe a 75,000, Ta classe & 200,000; è col premio di 300,000 È NI iO Ly O O R s | vg Prezzi modicissimi “3 

Cal X ì 2 A iso D (09 

event. a 500,000 Marchi. 

Per la PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata 

Unico Rappresentante 
 c0 à ;t dc 

AZIONALI ED ESTERI GV ua ppres iante con deposito He 

costa 
NAZIO ( ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della D) 

il lotto originale intiero solo Lire 8,— cts. 
E ROSTA - AA 

il lotto originale y premiata fabbrica istrumenii 1nusicali 

Î]2 lott inale sol Lire 4,— cis. } 5 i 
® 

oe se SPECIALITÀ VINI TOSCANI cd MAINO s ORSI di Milano ) 

di di ti lotti originali titì dallo Stat 
E sapreste SI 5 ro 

ad io spedisco questi lotti originali garantiti dal Beato (mon RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI SZSSICZBSGSs CTTU ET 

| promesse difess) con pia uni : ti 

nei paesi più lontani contro invio pragini dell’ DIL IRROrE più 
ut 

comodamente in una lettera assicurata. Ogm partecipantò riceve 
i i nre 

pranediatamente dopo 1% rt la lista ufficiale delle vin- Rappresentante della Ditta LuA. RBLALuHi 

cote senza farne la domanda. i si pa Società anonima di assicurazione contro i danni deila 

Spedisco gratuitamente ed anticipatamente il piano: ufficiale 0 
si: ponti 

Lino del sn dello Stato che dimostra chiaramente le messe SCHNABL È Lu. DI TRIESTE ) GRA o | 

e la divisione dei prezzi nello 7 classi. in macchine agricole ed industriali, tubi di È SEDE GENERALE — BOLOGNA 

de dig casi 3 ? ; uarto escreizio — Cap. assicurati L. 6,725:003, 

Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate ferro, gomma e tela, pompe d'ogni qualità, Garanzia per gll assicurati Ls 300.000,00 n 

si fanno da me direttamente © prontamente agli iuteressati e sutto ele; ecc 
i ARR i 

| 

la discrezione più assoluta. : o h La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni an- 

n a: può “fare con vaglia postale o con 
: {che nella provincia di Udine; ha condizioni di Polizza 

“Si. pregano coloro che: vogliano  profittare di questa occa- Qrario Ferroviario. le. più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- A 

sione, di dirigere fino > LCRN reato Nou, Paltonca Alti! 5 Pifonmo Arni rati e pratica premi mitissimi, 

Ù ‘ Partenzo Atriv ALARE, GETS Se RIPOSTA Puntualità al soddisfacimento dei ii i Re 

al Zi ottobre a. c. di rit ai 659 ae ae e 0 e 80, 8.25 8 11,07 ict ARE A 1 propri impegni, Cor 

siro. aio ; SERIE "dal 23 REA Bi 18:00 4.0" 6.01 11.18 BOI 8.20 più & 2.125 |rettissima nelle liquidazioni ch 1 imati 

essendo vicina l' epoca dell’estrazione in tutta fidueia 4 loro ordini 8 Di 15 È Its sù 1642 0: È $ 1098 dios fù 180 E Its SAIRIOIDGRII. quidazioni che affida a noti e stimati | 

SARUEL HECKSCHER senr., RA E 33. 1816 < 2840. no tou - a Agente generale per Udine e Provincia { 

i bis ue Ira 235 Mille 0) 3 gal 0. 22200 295 Hoc - Fe 

BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania) foi fiiagina Sai Apa etnie ELI i) Sig. GIULIO BAVELLI | 

sh di UDINE 1 10.14 (20, 15,47 5 16.15 M. 17.31 2140 30, 1649 7 17.16 Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine) [ 

ERRE 

DA CASARSA A SPIVIAFB. 80, 1964 «20.12 pa spiLtnz, ACASAFSA. 20. 20.00 20,58 : . Puicrich 4 i ci { 

ai 0. ‘9,30 10,15 DA UDINE A FOESCIR: 0, 718800! 83500 Subagenzie nei punti più importanti della Provincia. 

AA M, 14.45 15.85 0. 7.57 9.57 M.:13,0°. 38,55: DA POR1OGRUARO 
- 

VAZIONE=S 
tri 19.15 rana dl. 18.4 Bo è 0. 17.45 18.25 A UDINE RE 

RI: VICINE L 

, ) 315 46 755 È re Coincidenze. Da Por- "Db. 0.20 E 1109 0) 1688 1887 A AEREI si cigrmiga tu na È 

* 0, 10,40 " 13.44 togr. per Venezivalle 15 0, 34,39 A 17.06. | M, 17.14, 19,87 
Ì 

Lo) ‘ °D 17,06 S 19.09 ore 10,14 e .9.2. Da 20. 16.52 19,40 AN TÀ P 10) n) ITI KOX 

pro 2 3 D- 1755 È 0059 Venezia aus. ore 13.15 #D, 16.37 * 20,05 
$ 

SIA & TRAMVIA A VAPORE UDINE-S, DANIELE a RumaTico 

SA ° SE7RS Da Udine n°6) Dantele: — 8, 9.47 — 11:20, 13:10 — 14.50, 16.43 — 18,.19.52 -H SE AE pimic0 R ; i 

S 4 o) Da Do ngielo è Udine, — C.40, 5.82 — 11.15, 12,40 — 18.50, 15.85, — 18-10,/19.38 ES gno ANTA 
è 

same nn na | di È > SE) EyNove 
P 

OGERIA ed'OREFICERIA © |Î' © #85" SPECH 
OROL GERIA 6 ORE IULA (| ERICA ® A 

LAT) 3 | “ cia | G. BERETTA - ceNovA t 

AE È a PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA . È 

Una chioma folta 6 fiuente è La barbs ei capelli aggingo È E 
- 3 

g È 
raggi £ 

. \ 
adi ELA 

degna corona della balezza I Fe arte ca bellezza. 
| LUIGI BONEL LI a MASON E la 

li È ; i Ord | 2 
A pura \ 

a 

L'ACQUA: CHININA MIGONE Via Mercatovecchio ‘13 - UDINE L’ ANTARTHRITIKOS i 

DS per ha pp p ——_- i In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata n 

è dotata di fraganza deliziosa, i ‘pedisce È sin: ara Î qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose | 

immediatamente la caduta dei canelive della Grande assortimento di Orologi d oro, || è Dino pure wo cr IDO bag Arg ta x 

; i inn dl ;) > ] : L i reszo di ciascun vasetto L. 3; franco di porto tn Itala È 

barba non s0lo, «na agevola lo svti!uano, in d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- |{ 7,33 5. Ad ogni vasetto va iaissgli Paebteio rai | È 

loro forza e morbidezza. Fa scom- dole di Parigi, Sveglie ecc.«a prezzi ecce- || 18 modo di usarlo, — Trovasi presso le principali. farmacie È 

pI nao s ga ; SA “ati (4 del Regno Per ordinazioni rivolgersi al sì Ù Be- li n 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza Y zionalmente ribassati. (| retta, Piazza Viguo, N. 4, Genova. rieti : Cl 

una lussureggiante capigliatua fino alla più Assume qualunque riparazione con SÙ | GITA A ATENA VET EE e di 

tarda vecchima. ranzia di un anno. o ; I 

i i È smtin down litnnninos 
i i] i | 

Si Tende in ficons"da(,<9-"1.60-gl itottiglio dawn lirocibea La 8.60 dl. LE e LIBRERIA del PATRONATO I 
- 2 Se, dr ra atene d’oro e d’argento, Fornimenti ‘ i 

Il 

i da totti i Farmacisti, Drogohieri.o Profumieri del Regno - fi : . Quì De lay i ; ; 1 a ; 
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